
[ PARLASCO ]

Discarica a cielo aperto sulla provinciale
Almeno sei le carcasse di frigorifero lasciate nella piazzola prima delle tre gallerie sulla Sp62

[ BALLABIO ]

Altro furto di gasolio,distributore assaltato
Rubati duemila litri. Il titolare sconsolato: «Danni per 3400 euro, una bella batosta»
BALLABIO Dopo il colpo messo a
segno a Olginate con oltre mille li-
tri sottratti in un’azienda, è toccato
al distributore Tamoil di Ballabio far
registrare il furto dalla cisterna di
circa duemila litri di carburante per
i motori diesel. 
Vittima il distributore di Giuseppe
Soggetti, 53 anni nativo di Taceno
in Valsassina e residente da sedici
anni a Ballabio. Dopo aver chiuso
come tutte le sere la propria area di
sevizio tra Ballabio e Balisio, Sog-
getti ha inserito il self-service e ha
lasciato la zona.
Ieri mattina quando è tornato al la-
voro si è subito accorto che qualco-

sa non andava. Nella notte un fur-
gone si è fermato e, dopo avere tol-
to i chiusini, ha aspirato il prezioso
carburante.  «Non posso certo dir-
mi fortunato - racconta Soggetti -.
Un paio di anni fa i massi sono ca-
duti dalla montagna, poi qualche
piccolo furtarello e oggi eccomi a va-
lutare circa 3400 euro di danno su-
bito, una bella batosta». 
Da ben 28 anni Soggetti è il benzi-
naio di Balisio, sempre pronto a da-
re una mano quando necessita. «Con
i carabinieri abbiamo esaminato le
registrazioni delle tre telecamere po-
sizionate, scoprendo che si tratta di
un furgone ben attrezzato, perché il

veicolo è rimasto li poco più di
mezz’ora e in quel poco tempo han-
no aspirato circa due mila litri di ga-
solio. Questi devono essere esperti,
perché sapevano come muoversi»,
afferma il titolare. 
«Hanno alzato il tombino - prosegue
Soggetti -, hanno aperto i chiusini e
hanno cominciato a pompare carbu-
rante all’interno del furgone. Evi-
dentemente avevano appositi reci-
pienti dove collocare il gasolio. Sem-
pre guardando i filmati, con le for-
ze dell’ordine ci siamo accorti che
sulla strada della Valsassina il traf-
fico era molto sostenuto e allora fac-
cio appello a tutti coloro che sono

transitati. Se hanno visto qualcosa
di insolito e quel furgone sospetto
che arraffava gasolio, anche in for-
ma anonima possono mettersi in
contatto con noi per arrivare a sco-
prire i malviventi». 
Sicuramente le telecamere hanno re-
gistrato qualcosa di interessante e i
filmati sono al vaglio dei carabinie-
ri di Lecco. 
Intanto le indiscrezioni si susseguo-
no, come quelle per cui del gasolio
sarebbe stato lasciato nelle vicinan-
ze di un magazzino nel comune di
Ballabio: forse il furgone con i mal-
viventi si è fermato in quel luogo.

Oscar Malugani

PARLASCO Frigoriferi buttati
nella valle e la discarica a cie-
lo aperto si "arricchisce" di una
nuova categoria di rifiuto.
Sono anni ormai che la piazzo-
la a poche decine di metri dal-
la prima delle tre gallerie conti-
gue sulla Sp 62, sulla direttrice
Bellano-Taceno, è usata da
chiunque deve disfarsi di qual-
cosa.
Al peggio non c’è mai fine e
questa volta non è stato il "soli-
to" che doveva buttare i suoi ri-
fiuti ingombranti, ma qualcuno
che ha fatto qualcosa di più gra-
ve, poiché ha raccolto gli elet-
trodomestici e se n’è liberato in
modo incivile e delittuoso.
È difficile pensare a un privato,
poiché sono almeno cinque o
sei le carcasse bianche di frigo-
rifero, assieme a qualche altro
elettrodomestico, che si intra-
vedono tra gli alberi sulla scar-
pata che scende ripida verso il
torrente Pioverna.
A Colico i frigoriferi arrivano da
tutta Italia per essere triturati
dalla Seval, che ricicla i compo-
nenti dopo aver liberato con tut-
te le precauzioni del caso le ser-
pentine dal freon, il pericolo-
so gas usato per il raffreddamen-
to.
In questo angolo dimenticato da

tutti invece la discarica aumen-
ta sempre più e si arricchisce
nella sua varietà di componen-
ti dopo aver ospitato gomme,
divani, suppellettili di ogni ti-
po e provenienza.
Ora che la vegetazione è brulla,
non ci sono sterpaglie verdi e
arbusti a coprire la vergogna: chi
sale lungo la provinciale e vie-
ne da Bellano vede, percorren-
do le due curve prima del retti-
lineo dove c’è la piazzola, quel-
le sagome bianche che fanno ca-
polino in mezzo al bosco.

Il territorio comunale è quello
di Parlasco per mera conforma-
zione geografica, ma è fuori con-
trollo poiché è in un tratto iso-
lato dove è facile passare, fer-
marsi nottetempo e svuotare il
proprio baule o cassone, con la
possibilità di non essere visti.
È stato così anche per chi ha de-
positato alcune lastre di eternit
appena sotto il muro di soste-
gno dalla strada: sono lì da an-
ni ma nessuno mai si è preoc-
cupato di intervenire per rimuo-
vere e smaltire il piccolo depo-

sito abusivo. Lì vicino qualche
anno fa era finita di sotto pure
un’auto incidentata che qualcu-
no ha pensato di abbandonare
perché costava troppo riportar-
la a casa: per fortuna però è sta-
ta recuperata.
La Sp 62 sembra abbandonata
da tutti e lo testimoniano pure
i guardrail di cui parlavamo l’al-
tro giorno: rotti da urti di mez-
zi in transito e riparati con na-
stro biancorosso, fil di ferro e
qualche ramo d’albero.

Mario Vassena

STRADA DIMENTICATA
In alto gli elettrodomestici abbandonati sulla pro-
vinciale, sotto i guardrail danneggiati che non ven-
gono sistemati FOTO SANDONINI

[ PREMANA ]

Il pick up sospetto spunta in altri paesi
E su Facebook si scatena il tam tam
PREMANA (m. vas.) Opinioni divise in paese
sull’episodio degli sconosciuti che hanno av-
vicinato i bambini: troppo allarmismo dice qual-
cuno, giusta allerta invece per altri.
Intanto sembra che, ora che il fatto è arrivato
alla ribalta pubblica, i due individui siano sta-
ti visti qualche giorno fa a Margno, lunedì scor-
so a Cortenova tra le mamme all’uscita di scuo-
la e ancora ad Introbio.
Il tam tam si è diffuso su Facebook dove si mol-
tiplicano gli inviti a fare il "copia e incolla" di
un messaggio che recita così: «A Premana e a
Introbio sono stati visti due ragazzi, uno rasa-
to con il pizzetto e uno con i capelli corti a spaz-
zola. Hanno tentato di avvicinare i bambini che
tornavano da scuola con la scusa di offrire lo-
ro delle caramelle. Hanno una jeep verde, pa-
re sia una Land Rover. Fate girare...e occhio ai
vostri bambini. Accompagnateli sempre e ovun-
que vanno e quando tornano da scuola».
Un invito all’attenzione condiviso da decine di
persone, anche da chi non ha figli affinché ci
sia consapevolezza dell’episodio accaduto in
queste ultime due settimane.

C’è voluta una denuncia ai carabinieri di Ca-
sargo, dopo il fatto capitato a Premana, per met-
tere sul chi va là tutta la valle.
I ragazzini sono abituati alla tranquilla vita dei
nostri paesi, al rapporto con persone che cono-
scono e di cui ci si può sempre fidare.
Occasionalmente possono esserci i "forestieri",
ed essere avvicinati da uno di loro che chiede
magari un’informazione potrebbe indurre, nel-
la buonafede, all’ascolto e a cadere in qualche
tranello di chi ha altri scopi.
Ecco perché a Premana i ragazzini sono stati
messi in guardia, ed ora che è esploso il caso,
sono diverse le persone che dicono di avere no-
tato quel pickup verde con i due sconosciuti
che offrivano caramelle, cercando di avvicinar-
li per chissà quale motivo.
Intanto in una nota diffusa ieri sera, i carabinie-
ri di Lecco affermano che tre sono le segnala-
zioni al vaglio. La prima legata a un episodio
di giovedì 12 gennaio è in attesa di riscontri
obiettivi, le altre due sono infondate. In ogni
modo è stata intensificata l’attività di vigilan-
za e controllo sul territorio.
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